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Ambiente

BARLETTA TRA STORIA E MEMORIA
PRESENTAZIONE DELL’ULTIMO QUADERNO DELL’ARCHIVIO

I quaderni dell’Archivio

È stato presentato nel corso di una serata alla Sala Rossa del 
Castello di Barletta, il settimo quaderno dell’Archivio, 

Barletta tra storia e memoria, il 70° anniversario della resistenza 
civile e militare all’occupazione nazista della città, anche questo 
curato da Luigi Di Cuonzo che dell’Archivio è il responsabile.

Ricordiamo i quaderni precedenti: Settembre 1943, Barletta 
la resistenza, la vendetta: Gerhard Schreiber racconta (2000); 8 
settembre del 1943 l’armistizio a Barletta con interventi di Mario 
Pirani e Gerhard Schreiber (2004); La Memoria. Settembre ’43: 
antologia di testimonianze e saggi critici (2006);  L’ultimo rifu-
gio: la memoria, eventi, fatti, luoghi (2006); 9 febbraio 1948, l’ec-
cidio di S. Ferdinando di Puglia (2007); Fuori sacco (2010). In 
quello stesso anno Le storie della storia, una rassegna di iniziative 
e pubblicazioni delle nostre scuole sul Settembre del ‘43 a Barlet-
ta. E da ultimo il testo presentato il 24 settembre in occasione del 
70° anniversario della resistenza civile e militare all’occupazione 
nazista della città.

A coordinare la serata al Castello, il prof. Luigi Di Cuonzo, 
l’infaticabile animatore dell’Archivio della Memoria. A presen-
tare il volume, di fronte ad un attento uditorio, il preside prof. 
Carmine Gissi dirigente scolastico IISS “M. Dell’Aquila” di San 
Ferdinando, l’avv. Carmela Peschechera presidente del Consiglio 
Comunale di Barletta, il prof. Ugo Villani ordinario di Diritto In-
ternazionale presso l’Università “A. Moro” di Bari e Renato Rus-
so editore della pubblicazione. A chiudere i lavori il sindaco di 
Barletta Pasquale Cascella.

*   *   *

Questo testo rappresenta per l’Archivio della Memoria, il mo-
mento conclusivo di un lungo percorso iniziato tanti anni fa. Tutto 
nacque l’8 aprile del 2000 quando, nella stessa Sala rossa del Ca-
stello, si tenne un convegno sul tema “Settembre 1943, Barletta, 
la resistenza, la vendetta”. Al centro del convegno una conferenza 
dello storico tedesco Gerhard Schreiber, dalla quale emersero te-
stimonianze - anche fotografiche - sull’esecrando eccidio di Bar-
letta. Motivato da quel convegno e da altri importanti nobili epi-
sodi, come il conferimento della Medaglia d’Oro al merito civile 
assegnata dal presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro, 
nacque l’idea di dar vita ad un “Archivio della Resistenza e della 
Memoria”. L’Archivio sarà ufficialmente istituito poco meno di 
un anno dopo, il 21 gennaio 2001, in occasione della prima cele-
brazione nazionale del Giorno della Memoria.

In tutti questi anni, l’Archivio della Resistenza e della Me-
moria di Barletta, ha saputo imporsi all’attenzione nazionale nel 
campo della ricerca storica sulla Resistenza e sulla Shoah senza 
tralasciare l’impegno per il recupero, la valorizzazione e la tutela 
dei Luoghi della Memoria.

Associatosi all’Istituto Pugliese per la Storia dell’Antifascismo 
e dell’Italia Contemporanea (IPSAIC) di Bari l’Archivio è entrato 
nel circuito culturale degli Istituti di ricerca storica che fanno capo 
all’Istituto Nazionale per la Storia del Movimento di Liberazio-

ne in Italia (INSMLI) con 
sede in Milano.

A questa meritoria isti-
tuzione comunale, pensa-
ta, voluta e, caparbiamen-
te, ideata e progettata, da 
Luigi Di Cuonzo nonché 
da persone accomunate 
da sintonie di impegni 
culturali, volti a tutelare 
la Memoria storica della 
città, sin dalla istituzione 
del Giorno della Memoria 
il 27 di gennaio, nella sua 
prima edizione del 2001, 
bisogna riconoscere il me-
rito di aver saputo diffon-
dere nuovi impulsi cultu-
rali e di aggregazione sociale.

Oggi, l’Archivio di Barletta, grazie alla sua costante e ocula-
ta programmazione di attività e di problematiche specifiche, è un 
punto di riferimento di grande autorevolezza per quanti si interes-
sano alla storia contemporanea e, in particolar modo, alle temati-
che delle persecuzioni di ogni diversità.

Per stare anche semplicemente alla calendarizzazione delle 
iniziative svolte, si ricorderanno:
-	 le varie organizzazioni cicliche dei Laboratori storici sulle leggi 

razziali ai quali partecipano alunni delle scuole di ogni ordine e 
grado di Barletta e del territorio della BAT;

-	 le numerose proiezioni  di film e documentari sulla Resistenza e 
sulla Shoah che accompagnano i corsi e i seminari di studio;

-	 i seminari di formazione per docenti sulla didattica della Resi-
stenza e della Shoah;

-	 gli incontri pubblici e i dibattiti su L’Armadio della vergogna, 
sulla persecuzione degli Ebrei e Valentina Peschechera;

- 	la sistematica presenza animatrice di Di Cuonzo nelle nostre 
scuole, a ogni ricorrenza del 27 gennaio, per sensibilizzare i no-
stri ragazzi con personaggi di portata nazionale, film, documen-
tazioni (basti ricordare l’arrivo a Barletta, qualche anno fa, del 
Treno della Memoria);

-	 i concorsi di arti figurative e pittoriche per la realizzazione del 
Poster del Giorno della Memoria;

-	 l’istituzione di una galleria d’arte contemporanea con opere 
pittoriche e scultoree sulla Resistenza e sulla Shoah (unica in 
Italia) degli artisti Lucio Garribba, Paolo De Sario, Ruggiero 
Spadaro e Paolo Vitali;

-	 il contributo organizzativo alla Commemorazione annuale 
dell’Eccidio dei Vigili urbani, il 12 settembre, da sempre svolta 
dalla Polizia Municipale di Barletta;

-	 la pubblicazione annuale della cartella QuadernInarchivio per 
pubblicizzare i risultati della ricerca storica.

Un milione di euro stanziati
dalla Regione Puglia

e dal ministero dell’Ambiente

L’ intervento rientra in quelli urgenti in difesa del suolo finanziati dal Mi-
nistero dell’Ambiente e della tutela del mare, col Secondo Piano Stra-

tegico Nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico annualità del 2007 
e a seguito di finanziamento stanziato da parte della Regione Puglia Assessorato 
alle Opere pubbliche di euro 1.000.000,00 per finanziare il progetto “Interventi 
di pulizia negli alvei-località Ciappetta Camaggi”.

Ha spiegato il consigliere regionale Filippo Caracciolo, che ha seguito tutto 
l’iter del finanziamento.

L’intervento si pone come obiettivo la pulizia ed il risanamento dell’alveo 
del canale Ciappetta Camaggi e consisterà in una serie di interventi tra cui il 
decespugliamento e rimozione della vegetazione infestante, la rimozione con 
mezzi meccanici dei rifiuti abbandonati e carico, trasporto e conferimento in 
impianto autorizzato, formazione di briglie di sbarramento dell’alveo del canale 
e del by pass, raccolta con mezzi meccanici dall’alveo del canale del materiale 
detritico sedimentato, asciutto e mediamente bagnato; demolizione del mantello 
cementizio ammalorato di rivestimento delle sponde e del fondo; ripristino loca-
le del mantello cementizio, laddove disgregato; carico, trasporto e smaltimento 
in discarica autorizzata dei rifiuti, fanghi di dragaggio e detriti raccolti lungo le 
sponde, previa loro caratterizzazione.

I prossimi interventi di pulizia e risanamento dell’alveo del canale Ciappetta 
Camaggi hanno come obiettivo il completamento dell’intervento di risanamento 
in parte realizzato tra maggio e dicembre 2011. Si procederà alla pulizia del canale 
in corrispondenza delle intersezioni con gli assi stradali al fine di ridurre il rischio 
di ulteriori esondazioni. Purtroppo lo stato attuale dei luoghi è caratterizzato dalla 
presenza di rifiuti di origine urbana, rifiuti speciali pericolosi depositati sugli argi-
ni e sul fondo. Inoltre, lungo il canale si rileva vegetazione infestante e materiale 
solido detritico, anche laddove erano stati rimossi in passato.

Quello della pulizia e del risanamento dell’alveo del canale Ciappetta Ca-
maggi è un intervento importante che testimonia la sinergia istituzionale tra Co-
mune di Barletta e Regione Puglia: ci tengo a ringraziare per la loro operosità 
gli uffici tecnici del Comune coinvolti nella fase di predisposizione dell’inter-
vento.

Amministratori e classi dirigenti hanno tra i loro compiti principali il dover 
presentare il patrimonio ambientale: da presidente della Commissione Ambiente 
della Regione Puglia continuerò a lavorare col massimo impegno affinché nel 
nostro territorio siano posti in essere iniziative concrete a difesa delle Risorse 
Naturali rinnovando tale impegno tra le priorità della mia azione politica.

di Renato Russo

destinazione d’uso all’ex Convento svuotato 
e rimasto deserto dopo il trasloco del Museo 
e Pinacoteca nelle sale del Castello. Trasloco 
che, ovviamente, aveva creato uno stato di 
abbandono dell’immobile che ben presto 
aveva causato gravissimi danni strutturali e di 
conservazione.

Il gravoso impegno, ovviamente, non poteva 
essere assunto esclusivamente dal Comune il 
quale fu affiancato (nell’impresa!) dalla cordata 
formata dalla Con-Sud consorzio di matrice 
ACLI (poi gestore dell’immobile), il Cnala, 
la Ditta Fratelli Dioguardi, l’Enaip, l’Entour 
e l’Iref. Tutte svolgevano la loro attività 
nell’ambito della ricerca, del lavoro e della 
formazione professionale.

Trascorsero appena tre anni per il recupero 
e il restauro ma nel frattempo furono tenuti 
corsi di apprendistato per gli operatori che poi 
divennero esperti, noti sull’intero territorio 
nazionale, nell’arte di “conservare” i prestigiosi 
reperti.

Venti anni fa l’iniziativa parve un tantino 
avveniristica e forse azzardata, visto lo scenario 
locale dove ogni iniziativa valida doveva 
scontrarsi con la imbarazzante e proibitiva realtà 
della burocrazia (allora… ed oggi?).

Per fortuna la fiducia nel progetto del suo 
Direttore generale dott. Arturo Boschiero e del 
dott. Camillo Monti, all’epoca Direttore della 
Con-Sud, fecero sì che quella “pazza idea” 
diventasse splendida realtà.

L’iniziativa fu spiegata dallo stesso Sindaco, 
Raffaele Grimaldi, al Direttore della Gazzetta 
del Nord Barese Rino Daloiso, affermando che     
“… con questo progetto abbiamo colto al volo 
l’occasione che una legge nazionale ci forniva 
per creare occupazione e contemporaneamente 
salvare dal degrado un immobile storico della 
nostra Città. È certo che anche per quanto 
riguarda gli altri immobili di valore che si 
trovano a Barletta, cercheremo di trovare una 
soluzione che il momento di crisi rende però più 
problematica che in altre epoche”.

Desideravo porre l’attenzione sul fatto che 
venti anni fa si parlava “già” di “momento 
di crisi”, però si erano riusciti ad avere ben 8 
milioni di euro per restaurare un immobile di 
proprietà comunale, mentre oggi non si riesce 
ad ottenere, sicuramente non per colpa di chi ci 
amministra, qualche spicciolo e non milioni, per 
non far rovinare sulla strada sottostante un altro 
ex convento, cioè quello di S. Andrea e creare 
ovviamente, nel contempo, occupazione.

Ecco spiegata in maniera chiara ed 
inequivocabile, perché supportata dai fatti, il 
perché qualche volta bisognerebbe, con un 
pizzico di umiltà in più, proferire, ricordando 
qualche nome, un grazie per qualcosa che è 
stato fatto in favore della Città.

O anche per noi, come al mitico Fonzie che 
non riusciva a far uscire dalla bocca la parola 
“scusa”, è così difficile dire “Grazie a…”?


